Disturbi della personalità.





 Generalità.


Generalmente sono caratterizzati da comportamenti esibizionistici ed orientati all’esterno e fino a qualche tempo fa erano giudicati “intrattabili” dalla psicoterapia comune, anche in virtù del fatto che queste persone in genere non sono motivate al cambiamento e tutte le tecniche terapeutiche sono state sviluppate per curare soggetti nevrotici.


Il disturbo è radicato proprio nella personalità o nel carattere dell’individuo e deriva normalmente da un problema evolutivo continuato piuttosto che da un generico trauma a livello psicologico.


Il comportamento esibizionistico viene messo in campo come difesa dall’angoscia per la mancanza di sentimenti o per la loro repressione. ( mentre la nevrosi trae origine al contrario   dalla paura di non essere capaci di gestire i sentimenti)


Tali soggetti sono incapaci di intimità, di commozione, di tenerezza, di fedeltà., estremamente egocentrici  e come meccanismi di difesa mettono in atto la razionalizzazione, l’intellettualizzazione, l’isolamento, la deresponsabilizzazione, il disfacimento e la sublimazione . Di norma non si sentono bisognosi d’aiuto e comunque non crede nella sua possibilità di cambiare.





 Tipologie.





Sintomi speciali 


Perturbazioni della personalità


Personalità impulsiva, perversione o psicopatia nevrotica,


 Personalità sociopatica o personalità psicopatica, antisociale, dissociale ecc..,





 1. Sintomi Speciali : balbuzie, amore per il gioco, alcolismo, tossicodipendenza, devianze sessuali, attaccamento al lavoro, solitudine;





 2.  Perturbazioni della personalità : 


- Antisociale (sociopatia, psicopatia): non socializzato, sleale, egoista, irresponsabile, insensibile, impulsivo, incapace di provare colpevolezza, incosciente, incapace di apprendere dall’esperienza,  bassa tolleranza alla frustrazione, 


-  Ciclotimica ( affettiva) oscillante tra alti e bassi di umore, esaltazione e depressione,


-	 Astenica  , poca energia, poco entusiasmo, stanchezza, ipersensibilità allo sforzo,  scarsa capacità di godere,


-	 Esplosiva  , (Aggressiva), : violenti scoppi di rabbia o di aggressività fisica o verbale, sopra le righe e fuori dal normale, seguiti spesse volte da rammarico e pentimento.


-	 Isterica :  risposte inappropriate, incapacità di relazionarsi con gli altri, scarso discernimento, socialmente instabile, inaffidabile, poca forza fisica e psichica.


-	Ossessivo-coatta :  rigidità, stretta coerenza, conforme, rispondente alle aspettative degli altri.


-	 Paranoide :  ipersensibile, eccessiva importanza a se stesso, sospettoso, geloso invidioso, inflessibile;


-	 Passiva- aggressiva : testardo, inefficiente, indeciso, ostruzionista, passivamente ostile verso qualcuno o qualcosa da cui comunque dipende totalmente,


-	Schizoide :  timido, ipersensibile, distaccato, altezzoso, sfugge da relazioni strette o troppo 


-	 competitive, sogni ad occhi aperti, pensiero autistico,  privo di sentimenti aggressivi.














3.  Personalità impulsiva 





 Generalità.


La patologia è a cavallo tra la nevrosi ed il disturbo della personalità, e quando sotto l’azione dell’angoscia si sviluppano i sintomi della nevrosi, allora siamo in presenza della Nevrosi impulsiva che è molto difficile da curare.


 Una persona impulsiva difetta di ponderatezza e di intenzionalità ed i suoi comportamenti in generale sono dettati da sentimenti egoistici e capricciosi, con assenza di senso di colpa o di dispiacere per l’atteggiamento mantenuto ed il più delle volte non ha coscienza di quello che fa e del perché lo ha fatto.


I meccanismi di difesa più ricorrenti sono la deresponsabilizzazione e la soppressione, riferisce di aver sentito l’impulso di agire come una tentazione irresistibile ma non sa dire il perché si è sentito spinto ad agire… “ .. non ho saputo resistere,… ho dovuto farlo…!”;


(la personalità coatta al contrario si sente costretta a “volere fare” una certa cosa)





Stile Cognitivo


Fa le cose d’impulso, senza pensarci su, dimenticando impegni magari precedentemente assunti, l’impressione del momento diviene il fine ultimo del suo agire e manca della capacità di riflessione, di analisi, del processo indagativo e cognitivo. Si ferma all'aspetto esterno, funzionale peraltro alla sua superficialità, senza andare alla ricerca di particolari significativi.





 Stile Affettivo.


L’affettività del soggetto impulsivo è a largo spettro di sentimenti  ma troppo superficiali e poco duraturi dal che non possono radicarsi nella personalità profonda.


Profondamente narcisiste, spesso affascinanti ma egocentriche, possono apparire socievoli e gaie, ma sono sprovviste di empatia ed hanno una bassa tolleranza alla frustrazione ed al dolore.


Tendono a sfuggire dalle responsabilità addossandole agli altri.





 Stile Comportamentale.


L’impulsivo, per definizione, entra immediatamente in azione, e rapidamente passa di palo in frasca, con atteggiamenti bruschi e discontinui, spesso sconnessi ed inappropriati, con elevata agitazione fisica. Spesso è inconcludente in campo familiare, sullo studio e sul lavoro.





 Aspetti Evolutivi.  


Il comportamento impulsivo ed aggressivo trae origine dalla frustrazione di bisogni irrisolti fin dall’età di 12-20 mesi, il soggetto matura la capacità di sfuggire ai sentimenti spostandosi rapidamente da un pensiero all’altro e normalmente segue l’esempio del genitore impulsivo ed isterico, generalmente dello stesso sesso.





4 . Personalità sociopatica.





 Generalità. 		


Esistono tre tipologie di questo tipo di disturbo che come dice il nome si manifesta con  difficoltà di adattarsi alle regole del vivere sociale. 


Personalità Psicopatica :  caratterizzata da disturbi mentali


Personalità Antisociale :  pensiero di ribellione  contro la società


Personalità Criminale :    ribellione organizzata in bande o strutture delinquenziali.





  Stile cognitivo.


Di norma possono essere soggetti molto brillanti, con elevata intelligenza intuitiva, egocentrico, poco redditivo a scuola  in quanto non sopporta l’impegno costante e detesta la normale fatica, ma sotto stress o in condizioni estreme ha una elevata capacità di apprendimento e di reazione.





Stile affettivo.





Scarsa sopportazione della frustrazione, frequenti sfoghi di rabbia accompagnati da atti violenti contro persone e cose. Assente il senso di colpa, i sentimenti di tenerezza , d’amore e di compassione, sostituiti dall’esibizionismo, e dal narcisismo.


Messo di fronte alla proprie responsabilità, può provare angoscia ma continuerà ad essere in contatto con il dolore e la collera soggiacenti.


 


Stile  Comportamentale. 


Il siciopatico agisce sulla base di un quadro di riferimento molto interno, senza curasi delle reazioni degli altri, teso a soddisfare i suoi desideri impulsivi ed egocentrici.


Non trae esperienza dagli eventi negativi, e continuerà a fare gli stessi errori anche quando avranno conseguenze negative e dolorose.


Preferisce ripetersi piuttosto che assumersi le sue responsabilità ed in genera si procura carezze negative per  non essere costretto a sperimentare i suoi sentimenti nelle relazioni con gli altri, evitando in tal modo le transazioni che comportano carezze positive, e se non può farne a meno, generalmente usa il sarcasmo, il cinismo, e la denigrazione scherzosa .





 


 Aspetti  Evolutivi.


 Di solito proviene da una famiglia che ha impedito al soggetto di rimanere a lungo dipendente onde sviluppare aspetti fondamentali della personalità, e normalmente ha avuto una madre che ha sviluppato un legame simbiotico col il neonato in quanto frustrata dalla mancanza di un vero rapporto con il marito.


Man mano che il bambino cresce, diventa meno dipendente, la madre naviga verso una crisi depressiva provocando la rottura del legame simbiotico. Il bambino ha terrore di essere abbandonato e nel tentativo di conservare il legame con la madre, impara a prendersi cura dei bisogni della mamma, anche dal punto di vista emotivo, imparando a non tener conto dei propri bisogni. In tal modo sviluppa caratteristiche ipersessuali in quanto ceca di essere “grande” per prendersi cura della mamma, maturando da adolescente  un comportamento che  appare come la caricatura dell’adulto.


Egli ha un disperato bisogno che la madre “lo ami”, ma ha paura di chiederlo per timore di non ricevere quell’affettività che non sente e che purtroppo la madre non è in grado dargli… parimenti nel caso di una ragazzina per attirare le attenzioni del padre!


Le disfunzioni sessuali e le confusioni dei ruoli sono spesso grossi problemi nella vita da adulti.





